ATTACCHI DAL MONDO INVISIBILE?
NESSUNA PAURA!

 
Ezio Coscia
Sembrava che il 2000 fosse il traguardo finale dei mali più gravi che hanno caratterizzato il secolo scorso: guerre, razzismo, violenza fisica e morale, ingiustizia sociale, menzogne programmate.... 

Sembrava che dovesse cominciare un’era di pace, di solidarietà, un’era in cui i diritti umani fossero riconosciuti da parte di tutti: giustizia per i poveri, difesa della vita.... Ma in fondo i credenti hanno sempre saputo e sanno che tutto questo si realizzerà solo quando il Signore Gesù stabilirà, come ha promesso, il suo regno e la sua volontà sarà fatta in terra come è fatta nel cielo (Matteo 6:10; Luca 11:2).

Nel frattempo però le statistiche dicono che dodici milioni di italiani ricorrono abitualmente a chiromanti, cartomanti, maghi e maghe di ogni genere. Per quanto le statistiche siano approssimative, in questo caso, per una volta tanto, non sono dettate dalla pubblicità, da scopi elettorali o da interessi privati ma semplicemente da una ricerca sui costumi italiani, perciò si possono ritenere vicine alla realtà.

Si poteva ipotizzare che progresso scientifico, economico e sociale, alfabetizzazione, stampa, radio e televisione, tutte conquiste recenti, avrebbero indotto l’uomo a ignorare le superstizioni. Ma non è stato così: anzi l’interesse per i fenomeni di satanismo, ad esempio, è addirittura cresciuto in questi ultimi anni, assumendo sia in Italia che nel resto del mondo toni e proporzioni mai raggiunti in passato. Tale diffusione è stata anche favorita dal fatto che se ne fa un gran parlare. L’insistenza su questi argomenti di alcune trasmissioni televisive e di una specifica letteratura divulgativa, rivolte ad un pubblico sempre più allargato, non alimentano soltanto la curiosità ma anche la spinta ad assumere comportamenti imitativi.
Nella maggior parte dei casi, abbiamo a che fare con mistificazioni volgari, dietro le quali si nascondono grosse speculazioni economiche. Così è per le pratiche di certi maghi che, approfittando della dabbenaggine della gente, si arrogano il potere di fare fatture o di esercitare il malocchio. 
Esistono inoltre (in numero minore, ma in continuo aumento) sette di chiaro stampo satanico, i cui adepti sono dediti alla celebrazione di riti esoterici, come le messe nere, nelle quali si mescolano orge sessuali di gruppo, si utilizzano oggetti “sacri”, si violano urne funerarie, ecc... 

A propiziare il ritorno del satanismo, in particolare nel mondo giovanile, concorrono d’altra parte in misura determinante, oltre alla diffusione delle droghe, l’uso aberrante della sessualità, l’ascolto di alcuni tipi di musica e la diffusione di fumetti neri. La sollecitazione di istinti inconsci radicati negli strati più oscuri della personalità si intreccia col desiderio di esperienze straordinarie, sempre presenti nell’uomo. Non c’è proprio da stupirsi che si moltiplichino gli attacchi del mondo invisibile e dell’occultismo in genere!

Satana sa che ha ancora poco tempo a disposizione prima del ritorno del Signore per stabilire il suo regno terreno.

“Il diavolo è disceso a voi con gran furore, sapendo di non aver che breve tempo” (Apoc. 12:12)

“Non c’è verità in lui” (Giov. 8:44) 

Egli tenta in tutti i modi immaginabili e possibili di sedurre e tormentare i figli di Dio per mezzo degli spiriti al suo servizio.
“Sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno gran segni e prodigi da sedurre se fosse possibile anche gli eletti”
(Matteo 24:24)

Non si può non supporre che, sul serio o per curiosità, anche alcuni credenti consultino oroscopi (tanto per fare un esempio). 

Certo, come si legge nella cabala, la paura fa novanta e, nonostante il moltiplicarsi dei mezzi di comunicazione, nel cuore e nella mente dell’uomo può crearsi una solitudine tale da far perdere l’orientamento, e da immergere le persone in una nebbia in cui il Dio d’amore e il Cristo crocifisso e risorto sono lontani e assenti: si vorrebbe solo sapere e prevedere chissà che cosa o più semplicemente illudersi.

È comunque questa ricerca dell’occulto uno dei segni più antichi di decadenza religiosa e morale. 
“Non si trovi in mezzo a te chi faccia passare il suo figliolo e la sua figliola per il fuoco, né chi eserciti la divinazione, né pronosticatore, né augure, né mago, né incantatore, né chi consulti con gli spiriti, né chi indica la buona fortuna, né negromante, perché chiunque fa queste cose è in abominio all’Eterno” (Deuter.18:10-12)
Ma Gesù è il vincitore!

Negli Atti degli apostoli (cap. 8) leggiamo la storia di Simone, il mago che stupiva tutti con le sue arti magiche. Un giorno però fu lui a restare stupito, ascoltando un uomo, servitore di Dio, di nome Filippo predicare l’evangelo. Simone credette (e con lui anche tutti coloro che gli stavano vicino...) e la potenza delle tenebre si eclissò del tutto davanti alla potenza di Dio.
Quindi i figli di Dio non hanno nessun motivo per aver paura, se, quando sono soggetti ad attacchi del genere, si avvalgono senza esitare della vittoria che Gesù ci promette.

Infatti 

“il nome dell’Eterno è una forte torre, il giusto vi corre e vi trova un alto rifugio” (Proverbi 18:10)
Finché rimaniamo con Gesù, il nemico non può nemmeno toccarci (Salmo 91).

Anche per la scienza coloro che esercitano le cosiddette arti divinatorie sono ciarlatani che abusano della credulità, della paura o delle preoccupazioni patologiche di quanti non sanno vivere la realtà con senso di responsabilità e con fiducia. 
Ma il ricorrere alle arti divinatorie è anche il segno di una forte patologia religiosa: si abbandona Dio e si rinuncia alla fede in lui per trasferirla su un uomo o su una donna, che non hanno né possono avere alcuna conoscenza del futuro, come del resto di tutto quanto è al di là della conoscenza umana.

“Maledetto l’uomo che confida nell’uomo” (Geremia 17:5)
Il futuro appartiene a Dio, che lo rivela a chi vuole, se e quando lo ritiene opportuno (Dan. 2:2; Amos 3:7; 1^ Cor. 2:9-10).
La superstizione conferma che l’uomo, pur sempre bisognoso di qualcuno su cui porre la sua fiducia, non trova in se stesso sufficiente possibilità di conoscenza e nemmeno il coraggio di affrontare l’incognito per quello che è. Conferma anche che nessun progresso materiale o scientifico riesce a sopprimere la paura, paura che fa perdere facilmente il senso della realtà e causa squilibri mentali quasi quanto l’orgoglio del successo:

“L’uomo che è in onore e non ha intendimento è simile alle bestie che periscono”  (Salmo 49:20)
È triste che anche persone cristiane non pongano la loro fiducia in Gesù, non la vivano nella quotidianità, variabile e aperta alle promesse per il futuro, che scelgano invece un compromesso tra la fede e la superstizione, e che non ascoltino né la scienza né la Parola di Dio.
“Il mio popolo ha commesso due mali: ha abbandonato me, la sorgente d’acqua viva, e s’è scavato delle cisterne, delle cisterne screpolate, che non tengono l’acqua” (Ger. 2:13)

Eppure Gesù ha rassicurato a tutti coloro che credono in lui:

“Non temere, o piccolo gregge, poiché al Padre vostro è piaciuto di darvi il regno” (Luca 12:32)

Perciò, caro lettore, non lasciarti influenzare da profezie di simili falsi dottori, né da segni e miracoli provenienti dalle fonti più strane come ad esempio la benedizione di Toronto! 
Ascolta unicamente ed esclusivamente la Parola di Dio!
Non ci si trova certo conforto a buon mercato né la soluzione automatica di gravi problemi, a meno di non prendere prima la decisione della fede, che fa sperare addirittura contro ogni speranza (Rom. 4:18).

La croce non è un balocco per entusiasmi infantili né l’incentivo a un certo idealismo combattivo. La nebbia può formarsi e infittirsi anche in pieno giorno e un temporale può scatenarsi all’improvviso.

Conservando la coscienza della propria debolezza e della propria instabilità ma anche delle enormi possibilità della fede, si può aspirare alla fiducia decisiva del salmista e farne l’esperienza diretta:

“Ho calmata e quietata l’anima mia, com’è quieto il bimbo divezzato sul seno di sua madre” (Salmo 131:2)

“Poni i tuoi piedi nella fede sul vittorioso suolo del Golgota, dove Gesù ha disarmato ed esautorato i principati e le potestà trionfando su di essi” (Col. 2:15)
Anche  quando hai paura, caro lettore, prega con la speranza che ti dà Spirito Santo e Gesù ti farà convinto della sua presenza che dà la certezza della salvezza:

“State di buon cuore, son io, non temete” (Marco 6:50)
Gesù opera anche attraverso la comunione di fede e di amore, cioè nella chiesa; ma opera anche se e quando siamo presenti in mezzo al nostro prossimo e se e quando il nostro prossimo è presente in noi. Se non abbiamo tale comunione di fede e di amore, anche se compiamo atti religiosi, saremo soli e avremo paura e ricorreremo facilmente agli inganni della superstizione.

Leggi la Parola di Dio, caro lettore, e ridi degli oroscopi! 
Se vi si dice: “Consultate quelli che evocano gli spiriti e gli indovini, quelli che sussurrano e bisbigliano”, rispondete: “Un popolo non deve forse consultare il suo Dio? Si rivolgerà forse ai morti in favore dei vivi? Alla legge! Alla testimonianza! Se il popolo non parla così, non vi sarà per lui nessuna aurora! - nessuna luce -” (Isaia 8:19-20)
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